MODELLO PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Scheda A “Aree a Rischio” 

Scheda B “Immigrazione”


Scheda A “Aree a Rischio” 
a.s. 2015/2016 

DATI INFORMATIVI
Codice meccanografico:

	AQIC823003


Denominazione dell’Istituzione Scolastica:

	ISTITUTO COMPRENSIVO di NAVELLI


Ordine di scuola

	SCUOLA DELL’INFANZIA- SCUOLA PRIMARIA- SCUOLA SECONDARI A DI 1^ GRADO


	Orario

□X  Progetto realizzato in orario curricolare 

	□ X Progetto realizzato in orario extracurricolare


Reti
	Progetto realizzato come singola istituzione
	Sì □X  No □

	Progetto realizzato tra reti di scuole
	Sì □  No □X

	Progetto realizzato in rete con altri soggetti del territorio
	Sì □X  No □


PROGETTO “AREE A RISCHIO”  
1.  Premessa
	
	n. docenti
	n. alunni 
	n. classi
	n. ATA

	Soggetti coinvolti nel progetto
	57
	297
	28
	19

	Totale d’istituto
	78
	484
	34
	29


2. Contesto socio-economico (aspetti legati alla criminalità giovanile,  alla disgregazione dei nuclei familiari,  ai tassi di disoccupazione e agli indici di povertà delle famiglie) 

	L’Istituto si caratterizza per l’estensione geografica su cui insistono i 14 plessi ad esso afferenti e distanti tra loro e dagli uffici della Dirigenza e della Segreteria (siti a Navelli)  anche molti chilometri: da Capestrano (comune al confine con la provincia di Pescara) a Poggio Picenze (comune limitrofo al capoluogo di regione, L’Aquila), passando per Barisciano e San Pio delle  Camere, fino al piccolo comune di Calascio, situato a 1210 metri s.lm. ; altri 8 Comuni, non sedi di plessi, insistono sull’Istituto. 
La storia degli ultimi decenni del territorio dell’Altopiano di Navelli, su cui è dislocato l’Istituto, ha visto il continuo trasferimento delle famiglie nei centri limitrofi più grandi (L’Aquila/ Bussi-Popoli)  alla ricerca, soprattutto,  di maggiori  opportunità lavorative nonché di condizioni di vita “migliori”, stante la carenza delle infrastrutture e delle strutture ricreative, sportive e culturali che, in alcune realtà dell’Istituto, sono completamente assenti. Questo fenomeno di spopolamento ha portato inevitabilmente ad una fuoriuscita dal bacino di risorse umane, soprattutto giovani, ed ha modificato la morfologia sociale dei paesi, abitati in gran parte da persone anziane.

Il dato importante dell’ultimo decennio riguarda però l’incremento rapido del numero di alunni stranieri, provenienti dalle regioni dell’Est Europa (Albania, Macedonia, Romania, Polonia, Kosovo), la cui percentuale sfiora il 32% e il cui numero rilevante determinala costituzione di gruppi classe/pluriclassi multietniche.  Il numero consistente delle famiglie straniere presenti sul territorio ha di fatto ridisegnato una nuova realtà sociale, con cui le Amministrazioni Comunali e la Scuola si sforzano di  convivere per creare un tessuto sociale che, al di là delle differenze etniche e culturali, sia il più possibile coeso ed “interagente”, sia per gli adulti sia per i bambini. 

Per favorire una reale presa in carico dei bisogni formativi degli alunni stranieri di recente immigrazione, l’Offerta Formativa dell’Istituto contempla progettualità volte a favorire la prima accoglienza e la piena integrazione dei minori nella scuola e nel territorio, attivando, con le limitate risorse del F.I.S.,  percorsi di alfabetizzazione in lingua italiana che rendono più agevole l’ inserimento nel contesto sociale della classe, della scuola e, in termini più ampi, della comunità italiana di accoglienza. 
A livello occupazionale, i genitori con regolare contratto di lavoro sono prevalentemente italiani; alcuni  sono pendolari verso L’Aquila perché impiegati negli uffici, la maggior parte di essi sono proprietari o dipendenti delle piccole attività artigianali e/o della piccola e media industria. I genitori degli alunni stranieri sono per lo più impegnati nei lavori stagionali e nei cantieri. La crisi economica ha attraversato, comunque,  entrambe le categorie (famiglie autoctone/immigrate), che la scuola aiuta attivando corsi di recupero e/o potenziamento e, in alcuni casi, fornendo anche  materiali didattici ed esonerando dal versamento delle quote per le uscite didattiche (compresi i viaggi di istruzione riservati alle classi terze della Scuola Secondaria di 1^ grado); gli Enti Locali offrono gratuitamente servizi di doposcuola, agevolazioni nei trasporti con i pulmini ed  esenzione dai pagamento dei buoni mensa. 
Rilevante è anche il numero degli alunni con Bisogni Educativi Speciali: n. 52 (20 disabilità;  32 D.E.S. ) su un tot. di n. 484 alunni, probabile segno anche  dello svantaggio sociale, economico e culturale del background familiare. La Comunità Montana dà un contributo significativo nel supportare le famiglie,  garantendo la figura dell’assistente educativo a scuola, ma anche a casa.
Il disagio economico è spesso causa anche di disgregazione dei nuclei familiari e, a volte, di nuove unioni, per cui è abbastanza diffuso il modello sociale della “famiglia allargata”, soprattutto tra le famiglie italiane, con ripercussioni spesso importanti nei vissuti emotivi e relazionali degli alunni.

Difficoltà nel pagare gli affitti e nel sostenere le spese quotidiane, generano, in alcuni casi, generato forme di gioco patologico fra gli adulti e, non di rado, anche tra i pre-adolescenti, tra i quali  si riscontrano fenomeni precoci di fumo di sigarette e spinelli nonché consumo di bevande alcoliche,  fenomeni molto preoccupanti, che la Scuola cerca di contrastare attivando percorsi di sensibilizzazione,  rivolti agli alunni delle Scuole Secondarie e ai loro genitori, in collaborazione con il Se.R.T. della A.S.L. di L’Aquila. Gli incontri formativi/informativi si avvalgono anche delle testimonianze dirette di ex-alcolisti,  ex -giocatori ed ex- tossicodipendenti in cura presso il Se.R.T.
IN SINTESI.

IL Contesto socio-economico –CULTURALE dell’Istituto si caratterizza per la presenza di:
· Spopolamento ed isolamento sociale e culturale dei piccoli paesi; 

· Calo delle nascite e conseguente invecchiamento della popolazione;
· Disgregazione dei nuclei familiari e presenza di “famiglie allargate”; 
· Disoccupazione e/ o precarietà occupazionale ( il lavoro “in nero” è parecchio diffuso);
· Rilevante numero di alunni stranieri;

· Rilevante numero di alunni B.E.S.;
· Preadolescenti a rischio devianza.                                                                                     



3. Ambito scolastico (ripetenze, interruzioni di frequenza, assenze, debiti e insuccessi)

	Il disagio socio-economico e culturale si traduce, in ambito scolastico, in:

· Mancata e/o saltuaria  frequenza della scuola dell’infanzia, soprattutto per i bambini stranieri;

· Assenze frequenti e/o prolungate degli alunni stranieri che tornano nei rispettivi Paesi di origine durante le vacanze natalizie /pasquali /estive (e spesso rientrano ad anno scolastico già avviato);

· Risultati scolastici non sempre soddisfacenti, soprattutto a livello di Scuola Secondaria di 1^ grado: 
1) nell’a.s. 2014-2015 non sono stati ammessi alla scuola secondaria di 2^ grado n. 5 alunni ( di cui n. 4 nella Sc. Sec. di 1^ grado di San Pio delle Camere; n. 1 nella sc. Sec. di 1^ grado di Capestrano); n. 2 alunni di classe 2^ della Sc. Sec. di 1^ grado di Barisciano non sono stati ammessi alla classe successiva; 
2) nell’a.s. 2014-2015 n. 18 alunni delle scuole sec. di 1^ grado dell’Istituto sono stati  ammessi alla classe successiva pur in presenza di carenze disciplinari;

3) nell’a.s. 2015-2016 ben 37 alunni ( su un tot. di n. 102 alunni) delle tre scuole secondarie di 1^ grado dell’Istituto hanno riportato “debiti formativi” al termine del 1^ quadrimestre. 
4) nell’a.s. 2015-2016 n. 38 alunni hanno ricevuto note disciplinari per comportamenti scorretti.


4. Percorso educativo Didattico (elementi di centralità dello studente)

Finalità e obiettivi

	Favorire l’inclusione di tutti, nessuno escluso, prestando cura particolare agli alunni svantaggiati e/o stranieri.

Valorizzare l’Istituzione Scolastica,  intesa come luogo ricco di stimoli nel quale si sperimentano “sul campo” gli strumenti della partecipazione e della condivisione, propri della  società democratica e civile.
Motivare e ri-motivare alla scuola, vissuta sempre più dagli alunni come luogo estraneo e privo di significati per sé e la propria vita, per combattere la tendenza ad evitare tutto ciò che richiede impegno personale ed a lasciarsi attrarre dai modelli della società dei consumi.

Orientare e ri-orientare gli alunni tramite percorsi laboratoriali che consentano a ciascuno di esprimersi, sperimentare, progettare e far emergere potenzialità ed attitudini personali. 

Sviluppare e consolidare le competenze di base per garantire a tutti il successo formativo nell’ottica del Long Life Learning e della massima inclusività.


Strumenti impiegati

	· Sportello di ascolto (da attivare in collaborazione con la A.S.L. di L’Aquila);
· Attrezzature informatiche (LIM- p.c.- tablet- smartphone ad uso didattico- software didattici…);
· Laboratori ( linguistico  - artistico- musicale – scientifico);

· Palestre e spazi esterni alle scuole;
· Materiali per attività tecniche, artistiche, manipolative;
· Lettore CD;

· Strumenti  musicali.


Attività scelte in relazione ai bisogni rilevati

	Progetto IoStudio, per il recupero delle competenze di base (in italiano- matematica-lingue straniere) e l’acquisizione di un efficace metodo di studio, soprattutto per gli alunni delle scuole secondarie di 1^ grado e gli alunni delle classi 4^/5^ della primaria.
	

	Corsi di italiano L2  per rafforzare per l’apprendimento della lingua italiana dello studio degli alunni stranieri che presentano lacune negli apprendimenti ed agevolare il loro percorso scolastico, evitando l’abbandono precoce degli studi.

Corsi di italiano L2 per agevolare l’apprendimento della lingua italiana della comunicazione degli alunni stranieri di recente immigrazione e favorire la loro  integrazione nel contesto classe e nella comunità sociale.
	

	Percorsi di continuità verticale per le classi-ponte per la condivisione delle strategie didattiche e degli obiettivi di apprendimento da acquisire al termine di ciascun segmento scolastico (infanzia/primaria/secondaria di 1^ grado) per rendere graduale il passaggio degli alunni da una  scuola all’altra ed evitare fenomeni rischiosi di “disorientamento”.
	

	Gruppo sportivo per favorire l’integrazione e la socializzazione tra pari, sviluppare cooperazione, autonomia, rispetto delle regole; 
	

	Laboratorio di lingua inglese, per promuovere le capacità comunicative in lingua straniera e collaborative e sviluppare la sicurezza di sé.
	

	Laboratori di pratica strumentale e/o artistico- creativi e/o informatici per ri-motivare alla Scuola e favorire l’emergere delle attitudini e dei talenti orientando le scelte future degli alunni .
	

	Percorsi di educazione alla Legalità (senza oneri per la Scuola) in collaborazione con le Forze dell’ordine (Carabinieri- Polizia- Guardia di Finanza) e con gli operatori della ASL , rivolti in particolare agli alunni delle scuole secondarie di 1^ grado e agli alunni della classi quinte delle scuole primarie. 
	

	Benessere a scuola, sportello di ascolto e prevenzione del disagio (senza oneri per la Scuola), affidato a operatori specializzati della ASL, con funzione tutoriale e di consulenza (per alunni/genitori/insegnanti)
	

	Screening per l’identificazione precoce dei disturbi specifici di apprendimento per i bambini di 5 anni delle scuole dell’infanzia. 
	

	Formazione dei docenti (utilizzo di risorse specifiche) sulla gestione delle dinamiche relazioni di classe e sulle strategie per ri-motivare gli alunni allo studio , soprattutto a livello di scuola secondaria di 1^ grado.  
	


Metodologia e modelli di intervento formativo: didattica laboratoriale, peer education, peer tutoring, cooperative learning, ricerca-azione ecc.
	Saranno utilizzate le seguente strategie metodologiche:

·  didattica orientativa, poichè attraversa tutte le discipline e tutti gli ordini di scuola, sviluppa sia competenze disciplinari che di cittadinanza,  colma gli svantaggi, valorizza le diverse intelligenze e permette a ciascuno di dare il meglio di sé al fine di combattere l’insuccesso scolastico e raggiungere il successo formativo;
· didattica per competenze, poiché situa gli apprendimenti in contesti reali e dà un significato concreto e “spendibile” ai saperi scolastici attraverso la risoluzione di “compiti autentici”;
· didattica mediata dall’uso delle nuove tecnologie (LIM- p.c. tablet- smartphone…) capace di “ingaggiare” l’interesse dei “nativi digitali” e colmare il gap generazionale che li divide dai docenti, “immigrati digitali”;

· didattica del cooperative learning,  per promuovere l’integrazione, la collaborazione e la partecipazione,  favorendo l’inclusione di tutti, nessuno escluso;

· didattica della problematizzazione,  per favorire il coinvolgimento attivo degli alunni nel loro processo di apprendimento e ri-motivarli allo studio;

· didattica laboratoriale, per favorire l’emergere delle attitudini e dei talenti  e vivere la scuola come “luogo piacevole  in cui stare” e non come “spazio estraneo da cui fuggire” .


Tempi e fasi di realizzazione

	1 – (INIZIO MAGGIO): 
· contrattazione di istituto; 
· acquisizione dichiarazioni di disponibilità dei docenti/personale ATA; 

· affidamento incarichi ai docenti e al personale ATA;  
· rilevazione dei bisogni all’interno delle classi/pluriclassi; 
· progettazione dei laboratori.

	2 – (MAGGIO; GIUGNO; INIZI SETTEMBRE):  attivazione dei laboratori progettati.

	3 – (MAGGIO-GIUGNO):  monitoraggio delle azioni sviluppate per eventuali modifiche .

	4 – (SETTEMBRE): verifica finale  e valutazione dell’efficacia dei laboratori realizzati; diffusione della documentazione.


Discipline coinvolte

	TUTTE


Tempi, strumenti e procedure di controllo e monitoraggio

	· Registro delle presenze degli alunni ai laboratori;

· griglie di osservazione per la rilevazione del grado di partecipazione ed interesse alle attività;

· biografie cognitive degli alunni per la rilevazione dei processi cognitivi attivati;

· rilevazione degli apprendimenti a fine maggio/inizi giugno e ad inizi settembre; 

· questionario di gratificazione degli alunni e dei genitori.


Esiti e prodotti attesi

	· Rafforzamento dell’autostima, della percezione di sé e del grado di autonomia.

· Crescita della motivazione intrinseca all’apprendimento.
· Incremento della partecipazione delle famiglie alle iniziative della scuola.

· Riduzione del numero degli alunni non ammessi alle classi successive;

· Riduzione degli alunni ammessi con “debito” alle classi successive;

· Riduzione del numero degli alunni segnalati per i corsi di recupero degli apprendimenti; 

· Diminuzione dei conflitti e miglioramento del clima emotivo in classe, assunzione di comportamenti empatici e collaborativi.




Documentazione/Comunicazione interna/esterna degli esiti e dei prodotti 

	Le attività saranno documentate dai docenti preferibilmente tramite diari di bordo e/o relazioni scritte, corredate di griglie di osservazione e biografie cognitive; gli elaborati degli alunni saranno raccolti nell’ archivio digitale delle buone pratiche.

La comunicazione interna/esterna avverrà attraverso la pagina facebook dell’Istituto e il sito della scuola all’indirizzo: www.icnavelli.gov.it ,  sezione “Attività”  


Trasferibilità

	Il monitoraggio e la valutazione finale delle esperienze permetterà di acquisire dati sulla efficacia delle proposte progettuali e di valutare la ripetibilità e la loro trasferibilità in contesti affini.
Sul  sito dell’Istituto sarà reperibile tutta la documentazione: il  progetto, la modulistica prodotta, la descrizione delle procedure organizzative e delle strategie  metodologico-didattiche  adottate, i prodotti realizzati .

	


5. Coinvolgimento attivo di tutti i docenti, del personale ATA, dei genitori e degli studenti (nella secondaria) 
Modalità di coinvolgimento degli OO CC

	Il Collegio dei docenti ha deliberato,  in data 25/11/2015, l’approvazione del P.O.F. 2015/2016, che contempla già al suo interno i progetti per le Aree a rischio e a forte processo immigratorio, in continuità con gli anni scolastici precedenti. 

	Il Consiglio di Istituto ha deliberato,  in data 27/11/2015, l’adozione del P.O.F. 2015/2016, che contempla già al suo interno i progetti per le Aree a rischio e a forte processo immigratorio , in continuità con gli anni scolastici precedenti. 

	I Consigli di Intersezione e Interclasse e i Consigli di Classe, previa autorizzazione del presente progetto,  organizzeranno gli specifici laboratori sulla base di un’attenta rilevazione dei bisogni degli alunni.


Modalità di coinvolgimento delle famiglie (e degli studenti)
	Informazione preventiva e socializzazione degli esiti  negli incontri con i genitori. 

	· Programmazione di apposito incontro con le famiglie per la presentazione del progetto (informazione preventiva). 

· Campagna di sensibilizzazione dei genitori degli alunni delle scuole secondarie sulle problematiche connesse al consumo di alcool-sigarette e stupefacenti in collaborazione con i medici del Se.R.T. di L’Aquila;

· Sportello di  ascolto e prevenzione del disagio, affidato a operatori specializzati della ASL;

· Coinvolgimento delle risorse “genitoriali” e ATA nell’attivazione di alcuni laboratori.
·  Programmazione di apposito incontro con le famiglie per la restituzione degli esiti conseguiti .


Modalità di coinvolgimento degli altri soggetti istituzionali e territoriali

	· Cooperazione con gli enti comunali per l’attivazione dei percorsi extrascolastici, la fornitura di educatori, l’uso delle palestre e l’adeguamento dei trasporti e del servizio mensa. 

· Cooperazione con enti di volontariato del territorio, comunità montana, Se.R.T., operatori della ASL e Forze dell’ordine (carabinieri- Polizia- Guardi di Finanza).
· Cooperazione con l’Università degli studi di L’Aquila (formazione docenti).

I soggetti istituzionali di cui sopra saranno coinvolti mediante stipula di appositi Accordi di Programma e/o Protocolli di Intesa.

	


7. Promozione di reti interistituzionali  e descrizione delle modalità di attuazione 
Scuola collegata in rete con altri soggetti   Sì X□  No □
	Comunità montana –ASL  di L’Aquila- l’Università degli studi di L’Aquila.



Navelli, 21.04.2016



                                    Il Dirigente Scolastico







                        Dott.ssa Pagano Domenica
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